
          Domenica 3 maggio alle comunità cristiane  
di Castelnuovo e Casalmoro 

 
La Preghiera, un filo di comunione tra di noi 

 
Cari amici, 
                   stiamo vivendo un isolamento prolungato, il distanziamento 
sociale, frase diventata “familiare” in quanto la sentiamo continuamente 
ma ci sta togliendo quello che abbiamo di più caro: LO STARE INSIE-
ME, il condividere, trasmettendo affetto, bene, amore, stima, compren-
sione… 
C’è chi dice che cambierà il nostro modo di vivere ma non si potrà spe-
gnere la nostra voglia di comunione perché è.. e sarà sempre la nostra 
felicità. In questo tempo guardare a Cristo come la “porta” e il 
“Pastore” che “cammina innanzi” alle pecore (il Vangelo della IV do-
menica di Pasqua) ci orienta al centro della nostra fede. Tanti, lo so, vi-
vono con dispiacere la privazione del pane Eucaristico, ma abbiamo 
un’arma; LA PREGHIERA. Noi “pecore” dell’Unico Pastore possiamo 
vivere la comunione tra di noi con la Preghiera. La preghiera inoltre ser-
ve a renderci liberi, a sanare il cuore, a nutrirlo in modo che il rammarico 
e l’aridità non prenda il sopravvento. Siamo a maggio, mese in onore 
della Madonna,  voglio fare una proposta alle comunità a me affidate, 
Casalmoro e Castelnuovo; Il Santo Rosario ogni giorno. Mi recherò 
ogni sera alle ore 21,00 al Santuario della Madonna del Dosso senza 
popolo, per la preghiera del Rosario,pregando in comunione con chi si 
vorrà unire dalle proprie case. Alla domenica alle ore 18.00. 
La Madonna è tanto cara alle nostre comunità, vogliamo supplicare Ma-
ria, amata con il titolo di “Madonna del Dosso” e “La Miracolosissi-
ma” per le esigenze materiali e spirituali del popolo, per i malati, per le 
sofferenze e le difficoltà che stanno attraversando le nostre famiglie. 
L’appuntamento serale sarà una chiamata di tutti i fedeli con il suo-
no delle campane. Una chiamata per sollecitare il cuore della mamma 
celeste. 
Non so se nel mese di maggio cambieranno le cose….ci aggiorneremo. 
La preghiera giornaliera ci porterà alla fine di maggio a Consacrarci al 
Cuore Immacolato di Maria. 
Teniamo vivo IL FILO DI COMUNIONE TRA DI NOI.  Dio ci Benedica. 
                                                                                             don Giovanni  

 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo                                              Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Chiediamo a Dio Padre, ricco di misericordia, 
di perdonare il nostro camminare senza meta e di affidarci 
alla custodia di suo Figlio Gesù, pastore e guida delle nostre 
anime. 
C. Signore, che riconduci all’ovile ogni pecorella perduta, abbi 
pietà di noi.                                                Signore, pietà. 
C. Cristo, che sei il Pastore premuroso per il tuo gregge, la 
Chiesa, abbi pietà di noi.                                 Cristo, pietà. 
C. Signore, che ti sei fatto cibo e bevanda per le nostre ani-
me e ci rigeneri col tuo amore,abbi  pietà di noi. 
                                                                   Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                           Amen 
  
Dagli Atti degli Apostoli (At 2,14.36-41) 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in pie-
di e a voce alta parlò così: «Sappia con certezza tutta la casa 
d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che 
voi avete crocifisso». All’udire queste cose si sentirono trafig-
gere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa 
dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse loro: «Convertitevi e 
ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello 
Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli 
e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Si-
gnore Dio nostro». Con molte altre parole rendeva testimo-
nianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione per-
versa!». Allora coloro che accolsero la sua parola furono bat-
tezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone. 
Parola di Dio                         Rendiamo grazie a Dio 
 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. (Sal 22) 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli 
erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 
Rinfranca l’anima mia. 
             Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche 
se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché 
tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicu-
rezza.    Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
  
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei 



  nemici. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
         Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  
 
Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della 
mia vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi 
giorni.Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
  
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 2,20-25) 
Carissimi, se, facendo il bene, sopporterete con pazienza 
la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo in-
fatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, 
lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli 
non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua boc-
ca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non 
minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica 
con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul 
legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, 
vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati gua-
riti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricon-
dotti al pastore e custode delle vostre anime. 
Parola di Dio                            Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, conosco le mie pe-
core e le mie pecore conoscono me.                Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 10,1-10) 
In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: 
chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 
sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece 
entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli 
apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando 
ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a es-
se, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. 
Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via 
da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono 
di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: 
«In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle peco-
re. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà 
e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per 
rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché ab-
biano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
Parola del Signore                       Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli    

C. Fratelli e sorelle, riconosciamo la voce di Cristo, Pastore 
buono, venuto a chiamarci fuori dai recinti delle nostre 
paure, seguiamolo e a lui eleviamo la nostra preghiera. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                  Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
L. Pastore buono, che vieni a chiamare le tue pecore: guar-
da a quanti rischiano di essere illusi da false proposte reli-
giose. Noi ti  preghiamo. 
                                  Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
L. Pastore buono, che conosci il nome di ciascuna delle tue 
pecore: aiuta ogni uomo e ciascuna donna a discernere la 
tua voce fra le tentazioni e le seduzioni di ricchezza e  pia-
cere. Noi ti  preghiamo.  
                                  Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
L. Pastore buono, che cammini davanti alle tue pecore: cu-
stodisci nel tuo amore il papa Francesco e tutti i ministri 
delle Chiese affinché precedano, consolino, incoraggino il 
popolo loro affidato. Noi ti  preghiamo. 
                                  Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
L. Pastore buono, che sei riconosciuto dalle tue pecore: 
proteggi ciascuno di noi e aiutaci a guardare a te in ogni 
situazione e in te trovare certezza e speranza. Noi ti  pre-
ghiamo.                         Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
 
L. Pastore buono, la cui voce è riconosciuta dalle pecore: 
aiuta ragazzi, giovani, adulti a seguirla per servire i fratelli 
nei ministeri istituiti, nella vita consacrata nell’ordine sacro. 
Noi ti  preghiamo.         Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
 
L. Pastore buono, che vieni a condurre all’abbondanza della 
vita: dona la felicità che viene da te a tutte le famiglie della 
terra. Noi ti  preghiamo. 
                                  Guidaci, Signore, ai tuoi pascoli! 
C. Ascolta, Pastore buono, la nostra voce e guidaci con il 
soffio dello Spirito lungo le vie che conducono all’incontro 
con il Padre ora e per i secoli dei secoli                   Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione 
                             

SOTTO LA TUA PROTEZIONE 
  

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche di noi  
che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta. Amen 


